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Unione “Val d’Enza”
Corpo Polizia Municipale

Provincia di Reggio Emilia

Premessa

Con la dizione “sicurezza urbana” si fa riferimento tanto ad un obiettivo, quanto ad un concetto di
ricerca e, al tempo stesso, operativo, poiché indica dei compiti e degli impegni da gestire.

Ultimamente si è prepotentemente affermata l’idea di un “diritto alla sicurezza” o di una sicurezza
come diritto: in ragione di ciò, si ritiene che la sua effettività debba essere anteposta alle ragioni
organizzative delle burocrazie ed Amministrazioni.

Il problema è oggi quello di trovare un modello gestionale ed operativo appropriato per la
sicurezza urbana, verificando anche quelle che sono le competenze dei vari Enti, tendendo ad avvicinare
nella soluzione della questione, le istituzioni locali a quelle statali e soprattutto individuare che cosa
possono fare in questo quadro i Corpi di Polizia Municipale.

Si tratta anche di valutare gli aspetti organizzativi andando verso la costruzione di progetti,
comportamenti, nuove prassi che siano effettivamente rispondenti alle problematiche del momento.

In questo contesto si inserisce a pieno titolo la Polizia di Municipale che è sicuramente uno degli
strumenti principali per esercitare il controllo del territorio mediante una presenza costante e interattiva
con le componenti politiche, sociali e di polizia statale attive sul territorio stesso.

Obiettivi del progetto

Il presente progetto ha lo scopo di aumentare e migliorare i controlli in quei momenti, di solito
coincidenti con giorni festivi in cui si ha forte aggregazione di persone per manifestazioni commerciali,
culturali, sportive, politiche e religiose, prefiggendosi l’obbiettivo di incrementare le prestazioni degli
operatori di Polizia Municipale durante le suddette manifestazioni allo scopo, oltre che di garantire un
adeguato controllo della viabilità, di assicurare un deterrente alle azioni di microcriminalità nonché a
comportamenti antisociali scoraggiandoli con una costante visibilità all’interno delle manifestazioni stesse.

Il progetto, incentivando la presenza del personale, tende a garantire un maggior livello di sicurezza
urbana, intesa come bene pubblico da tutelare attraverso attività mirate, e una maggior sicurezza delle
persone per quanto attiene la circolazione stradale, con particolare riferimento alle zone maggiormente
interessate.

Descrizione del progetto

Quando i territori sono interessati da iniziative di carattere sociale, culturale, religioso e ricreativo si
rende necessaria la presenza della Polizia Municipale pertanto, dovranno essere calendarizzati specifici
servizi di controllo di durata variabile e rapportati alle esigenze rilavate nei territori.

L’articolazione dell’orario rientra nella programmazione ordinaria con un potenziale turno
notturno.

Per particolari esigenze di servizio è possibile anticipare o posticipare gli orari sopraindicati anche in
relazione al programma delle attività in cui è richiesto il controllo.

I controlli saranno effettuati nelle manifestazioni dove, per numero di partecipanti, per le difficoltà
ambientali, per particolare natura dell’evento è previsto possano sorgere problemi di sicurezza urbana o
possibili turbative al corretto svolgimento della manifestazione stessa.
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I servizi sul territorio saranno intensificati nel periodo estivo.

Per realizzare l’obiettivo del progetto, nell’anno 2014 si devono raggiungere i seguenti risultati:

 n. 35 servizi nei giorni festivi dell’anno, comprese quelle festività, che per consuetudini e costume
locale, vedono la popolazione dedita a pranzi e cenoni speciali o feste particolari, (Capodanno - si
considera l’impegno lavorativo a decorrere dalle ore 00.00, indipendentemente dalle ore svolte,
Pasqua, Ferragosto e Natale) nelle quali gli operatori, anche in assenza di particolari eventi, dovranno
assicurare il controllo del territorio.

Per realizzare l’obiettivo del progetto, nell’anno 2015 si devono raggiungere i seguenti risultati:

 n. 35 servizi nei giorni festivi dell’anno, comprese quelle festività, che per consuetudini e costume
locale, vedono la popolazione dedita a pranzi e cenoni speciali o feste particolari, (Capodanno - si
considera l’impegno lavorativo a decorrere dalle ore 00.00, indipendentemente dalle ore svolte,
Pasqua,  Ferragosto e Natale) nelle quali gli operatori, anche in assenza di particolari eventi, dovranno
assicurare il controllo del territorio.

Coordinamento del progetto

Il coordinatore del presente progetto è il Comandante del Corpo coadiuvato dagli Ufficiali.

Valutazione del progetto

La valutazione sul raggiungimento degli obiettivi che si pone il presente progetto verrà eseguita al
termine dell’anno 2014-2015, e sarà effettuata tenendo conto dei servizi svolti nei giorni festivi per il
presidio del territorio.

Tutti gli operatori dovranno essere messi in grado di raggiungere gli obiettivi del presente progetto,
garantendo i servizi istituzionali.

Il progetto s’intenderà “completamente raggiunto” al totale (100%) raggiungimento degli obiettivi
previsti e comporterà l’erogazione della quota incentivante la produttività ad ogni singolo dipendente
appartenente al Corpo di P.M. secondo i criteri sotto riportati.

La valutazione dovrà tenere in debita considerazione due parametri, uno legato numero dei servizi
svolti avente un’incidenza pari all’80% della valutazione ed uno qualitativo  pari al 20%.

La valutazione legata alla qualità della prestazione avrà quali parametri indicativi quelli individuati
nei piani di lavoro annuali.

Il parametro “qualitativo” pari al 20% sarà valutato con le  metodologie vigenti nell’Ente per l’anno
2014 e per l’anno 2015.

Qualora i risultati siano stati raggiunti con una percentuale di raggiungimento compresa tra il l’75%
ed il 99% il progetto sarà considerato “parzialmente raggiunto”,  in tal caso la produttività sarà erogata ad
ogni singolo dipendente appartenente al Corpo di P.M. secondo i criteri sotto riportati, con una
decurtazione pari al 10% del compenso.

Qualora i risultati siano stati raggiunti con una percentuale di raggiungimento al di sotto dell’75%, il
progetto sarà considerato “non realizzato” e gli obiettivi non raggiunti e pertanto non sarà erogata la
produttività connessa al presente progetto.

Nel caso in cui non siano raggiunti i risultati/obiettivi del progetto per motivi non imputabili alla
volontà degli operatori, la produttività prevista dal progetto dovrà comunque essere erogata e l’obiettivo
considerato completamente raggiunto
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Metodologia di riparto dei compensi economici

In considerazione del fatto che il progetto mira a migliorare i servizi di controllo nei giorni più critici,
al fine di migliorare la vigilanza territoriale, stante la carenza di personale si reputa doveroso attivare un
sistema incentivante che consenta  di gratificare dal punto di vista economico, gli operatori che meglio
concorrono al raggiungimento delle finalità dette.

Pertanto si stabilisce che ogni dipendente partecipa alla suddivisione del budget finanziato in modo
direttamente proporzionale al proprio numero dei punti parametrali computati secondo la seguente
tabella:

SERVIZIO

N. DI SERVIZI
EFFETTUATI

DAL SINGOLO
OPERATORE

COEFFICIENTE

PUNTI
PARAMETRALI

PUNTI
PARAMETR

ALI

FESTIVO 1,5

DOMENICALE 1,9

SUPER-FESTIVO 3,3

TOTALE PER
AGENTE - - pp

Utilizzando la seguente formula :            I= (B/Spp )x pp

risultato della seguente proporzione:  I:B=pp:Spp

in cui:

I= importo da destinare ad ogni Agente

pp = è il totale dei punti parametrali per Agente

Spp=  è la sommatoria dei punti parametrali ottenuti dall’intero Corpo

B= budget tot (€ ………………………)

È ribadito che, come detto, i criteri sopra definiti di riparto si applicano solo al positivo riscontro
dell’avvenuto raggiungimento degli obiettivi di progetto, così come definiti al paragrafo “Valutazione del
progetto”.

Finanziamento del progetto – importo complessivo

Per quanto riguarda l’importo relativo al progetto , si fissa una somma complessiva relativa
all’anno 2014 pari a € ………………………….
all’anno 2015 pari a € ………………………….

Fasi e tempi di realizzazione

Il progetto si realizza nell’arco dell’anno 2014- 2015. La relativa liquidazione dei compensi avverrà
nel mese di gennaio dell’anno successivo.

Montecchio Emilia, ………….…

Il Comandante

Dott.ssa Caggiati Cristina
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